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COMUNE DI SAN BERNARDINO VERBANO

   Provincia del Verbano Cusio Ossola
SPORTELLO UNICO DELL’EDILIZIA

	COPIA


DETERMINAZIONE del RESPONSABILE

del SERVIZIO TECNICO
n. 1 del 07.02.2013
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO DI UTILIZZO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO AI SENSI D.M. 161/2012 -  SIGG. GIRALDO IVANO E CATTALDO STEFANIA
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

VISTO il Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000;

VISTO lo Statuto Comunale;

CONSIDERATO che il Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 dispone che le funzioni di cui agli art. 107 e 109 sono svolte dai Responsabili degli Uffici o dei Servizi;

VISTO il Decreto Sindacale n. 6/2010 in data 30.12.2010 di nomina del Responsabile del Servizio del Settore Tecnico;

VISTO il Permesso di Costruire n. 12/12 del 11.10.2012 rilasciato ai Sigg. Giraldo Ivano e Cattaldo Stefania per intervento di ristrutturazione mediante demolizione e ricostruzione, ampliamento ed esecuzione autorimessa interrata ai sensi dell’art. 9 della Legge 122/89, in frazione Bieno identificabile al N.C.T. al foglio 36 mappali 141, 142, 378;
VISTO il Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo redatto ai sensi del D.M. 161/2012 a firma della Dr. Geol. Anna Cristina dello Studio GeA Geologi Associati di Verbania, prot. n. 555 del 05.02.2013,  con l’allegata documentazione tecnica:
- Corografia sito di produzione

- Corografia sito di destino

- Rapporti di analisi (laboratorio Comie)

- P.d.C. sito di destino

- Tavola grafica (a firma Arch. Fabrizio Malisani)

e che lo stesso piano propone il conferimento del materiale escavato presso un cantiere per nuova edificazione di stalla, sito in Comune di Brovello Carpugnino  (Autorizzato con Permesso di Costruire n. 19-10 del 21/06/2010);
VISTA la Dichiarazione Sostitutiva Atto Notorio dei proponenti del 07.02.2013, così come richiesta dall’art. 5 comma 2 del D.M. 161/2012, che certifica l’esistenza dei requisiti di cui all’art. 4 comma 1 dello stesso Decreto; 
VISTI i risultati delle analisi chimiche di cui al Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo prot. 555 del 05.02.2013, che hanno determinato l’assenza di contaminazione del sito di scavo;

RILEVATO che l’inizio dei lavori del P.d.C. n. 12/12 del 11.10.2012 intestato ai Sigg. Giraldo Ivano e Cattaldo Stefania è avvenuto il 06.11.2012 con nota prot. n. 3567 del 05.11.2012;
tutto ciò premesso, sussistendo i presupposti previsti dalla normativa vigente
D E T E R M I N A

di approvare il Piano di Utilizzo delle terre e rocce da scavo ai sensi del D.M. 161/2012 a firma della Dr. Geol. Anna Cristina dello Studio GeA Geologi Associati di Verbania,  prot. n. 555 del 05.02.2013, con l’allegata documentazione tecnica:

- Corografia sito di produzione

- Corografia sito di destino

- Rapporti di analisi (laboratorio Comie)

- P.d.C. sito di destino

- Tavola grafica (a firma Arch. Fabrizio Malisani)
con l’obbligo di osservanza delle modalità e prescrizioni di cui al D.M. 161/2012, dell’osservanza del Piano di Utilizzo, nonché delle seguenti prescrizioni:
1) La durata del Piano di Utilizzo  (D.M. 161/2012,Art. 5, punto 6) è definita dal Piano stesso come da proposta del proponente; l’inizio dei lavori dovrà avvenire entro 2 anni dalla data di approvazione del Piano; Decorso tali termini il Piano cessa di produrre effetti;
2) Prima dell’inizio lavori il proponente del Piano di Utilizzo dovrà comunicare a codesta Amministrazione l’indicazione dell’esecutore del Piano di Utilizzo (D.M. 161/2012, Art. 9);
3) a far data dall’inizio dei lavori di cui ai punti precedenti, l’esecutore del Piano di Utilizzo è tenuto a far proprio e rispettare il piano di utilizzo e ne è responsabile;
4) l’esecutore del Piano di Utilizzo redigerà la modulistica necessaria a garantire la tracciabilità dei materiali di cui agli allegati 6 e 7 del D.M. 161/12 (Documento di trasporto);
5) l’esecutore dovrà attestare, a fine lavori, l’avvenuto utilizzo del materiale escavato in conformità al Piano di Utilizzo, presentando a codesta Amministrazione apposita Dichiarazione di avvenuto utilizzo (D.A.U.) (D.M. 161/2012, Art. 12); 
6) in caso di modifica sostanziale dei contenuti del Piano (D.M. 161/2012, Art. 8) il proponente o l’esecutore dovranno aggiornare il Piano di Utilizzo, secondo le procedure di cui all’art. 5 del D.M. 161/2012;  
7) tutta la documentazione attestante la tracciabilità del materiale, lasciata in copia anche al proponente, dovrà essere conservata dai soggetti interessati per i 5 anni successivi alla fine dei lavori (D.M. 161/2012, Art. 7).

Di dare comunicazione dell’avvenuta adozione della presente ai Capigruppo Consiliari ai sensi del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
Dalla sede Comunale, lì 07.02.2013
Letto, confermato e sottoscritto.






 
Responsabile del Servizio






           (Geom. Andrea Beretta)                                                         
     F.to Geom. Andrea Beretta
